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GIORNALE CATTOLICO DEL 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

      

  

RIULI 
Omnes ergo simu! crucis obstringamur amure: 

Quae visit mundum, vincat et ipsa modo 
PrrTRUuSs Archiep. Utinen. 

  

sl ricevono esclusivamen 

A. MANZONI e C. Udir 

Posta n. 7 — MILANO, e 

sali tutte. 
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E stato Crapotti! 
Proprio così; è una vera commedia 

ferravilliana quella che rappresentano 
i settari combattendo Tittoni. Pren- 
dete una dei lori giornali per convin- 
cervi. 

«Il conte Tornielli, rappresentante 
dell’ Italia alla conferenza dell’Aja, si 
è astenuto 

dell’articolo riguardante l’arbitrato ob- 
bligatorio non ritenendo abbastanza 
importanti i casi approvati.» 

E’ la notizia venutaci dall’Aja circa 
la votazione dell’arbitrato obbligatorio 
— non accettato della Germania, dal- 

"l’Austria, della Cina, della Grecia, della 

Rumenia. Ebbene, il foglio settario — 
biasimando questa astensione —- scrive: 
« Ministro Tittoni, non potevamo aspet- 
tarci, di meglio!» 

L'Italia ha avuto degli insuccessi in 
Africa con le battaglie, con la colo- 
nizzazione, coi trattati? Ebbene un sa- 

raceno qualunque scrive: 
«Ora, chi è l’autore, o meglio colui 

che ha subito questo bel trattato? 
L'on. Tittoni. » 

Qualunque pretesto, nota la Tribuna, 

è buono per investire Tittoni con cieca 
rabbia. Tutte le responsabilità devono 
accumularsi sul suo capo anche per 
fatti ai quali egli è assolutamente 
estraneo. l'utte le accuse sono buone: 
poco importa se lanciatete senza cu- 
rarsi della verità ed anzi recando a 
questa manifesto oltraggio. 
Che volete di più? Lo incolpano per- 

fino di una circolare pubblicata dal- 
Passessore della P. I. di Milano! Non 

hanno il senso della misura codesti 
settari; attaccano con un... cretinismo 

senza esempio. Così hanno attaccato le 
Congregazioni religiose, così hanno at- 
taccato i preti, così hanno attaccato i 
clericali; così attaccano Tittoni. E così 
-—— aggiungiamo pure — hanno fatto 
e fauno e faranno fiasco, coprendosi 
di ridicolo. Sì, perchè ‘in Italia non 
sono poi tanti e tanti gl’imbecilli, che 

non capiscano che non comprendano 
come in tutte codeste campagne su- 

scitate della Massoneria o contro una 
casta o contro una classe o contro una 

persona o contro una persona o contro 

una fede non c’è che odio volgare e 
più volgare malvagità. ì 

Esagerate esagerate — verdi uomini 
della setta ! 

drill rtit o lufie ire — 

Le sventure dell’ Unione Magistrale. 
Continuano a raccogliersi i frutti del 

Congresso dell’ Unione magistrale. La se- 
zione dèl mandamento di Ciminna si è riu- 
nita per deliberare sulla condotta da tenere 

rispetto all’ Unione magistrale, e dopo viva 
discussione si è votato all'unanimità un or- 

dine del giorno nel quale, deplorandosi 

’ indirizzo dell’ Unione, si fanno voti che 

l’azione dei maestri abbia un carattere net- 
tamente professionale e non contradica ai 

sentimenti ed alle aspirazioni del popolo. 

iii ____ 

Le velleità di Ferdinando 
  

Ferdinando Martini ambisce dunque la 
Consulta. I radicali, i socialisti, dopo che 
tanto 1’ han maledetto (si ricordi il Caval- 
lotti) si son curvati ed offrono il dorso. 

alle. gambe dell’ex governatore, dell’ ex 

vicerò. 
: Ferdinando sorride. di qua e di là in 

segno di ringraziamento. Lo intervisto molto 
opportunamente — oh come cadono oppor- 
tune le interviste fra amici, quasi sempre 
— proprio quando andava ad... annusare 
il vento di Roma, un redattore del radico- 
Giornale di Firenze. « Tittoni è scosso », 
sentenzia il buon Nando. Eh sì che a 
Roma, nella farmacia di Montecitorio; non 
si parla del caso Tittoni che per ridere 

alle spalle di Lodi che fece la bella figura. 
Ma l’ex vicerè è convinto che una sua 

parola, anche se non rappresenta la verità, 

può fare la verità, può influire, impres- 
sionare. Un dubbio atroce però balenò nella 
testa adusta dall’africano sole: con questa 

camera . non basta il dorso di Lodi, del 
Saraceno, per salire alla Consulta. E Nando 
Martini sentenzia : Son prossime le elezioni 

| generali. 

Ma guarda che combinazione! Fernando 

ha tutte le idee di Saraceno e di... Ferri, 

  

nella votazione d’insieme- 

  

della Vita e dell’ Avanti: Il chiasso anti- 

clericale infatti non ebbe per mira che la 
caduta di Tittoni ed il rifacimento delle 
elezioni in un po’ di torbido artificiosa- 

mente prodotto dagli animali del pantano. 
Martini è dunque l’uomo del blocco: il 

rinnegato, l’infame di ieri è l’ideale e 
l'idolo di oggi. Quanta miseria, messeri, 
anzitutto di persone. 

K miseria di successi. Conchiude una 

corrispondenza romana del Grido del popolo 
socialista di Torino : 

« Ebbene, io posso assicurarvi, almeno 
da parte dei nostri amici, .che uno degli 
scopi della campagna anticlericale è preci- 

samente di determinare la convocazione. 

dei comizi elettorali : ma è appunto perchè 
la desideriamo noi e tutti gli anticlericali 
che il Giolitti non la farà mai. Non per 

questo però, noi non v° insisteremo ». 
E Giolitti ai suoi fidi ebbe a dichiarare 

proprio in questi giorni, per ciò che con- 

cerne la campagna contro l’on. Tittoni che 

trattasi di una di quelle montature che a 
Camera aperta si sfaterebbero subito con 
una semplice risposta, mentre a Camera 

chiusa dànno luogo alle più bizzarre fan- 
tasticherie. 

L’ex vice-re dunque può sperare di en- 

trare nell’orbita di Giolitti, per inclinarlo 
all’anticlericalismo: son d’idee così concordi! 

+ ++ * 

Massimo Gorki scrive per la gloria. 

I giornali di Bruxelles danno notizia della 

cifra enorme a cui ascenderebbero i gua- 
dagni di Maxim Gorki per i suoi lavori 

letterari di quest'anno. Essa ammonterebbe 
a mezzo milione. Interessante è anche sa- 
pere quale destinazione ha questa entrata 
colossale. Il Pewple dice che Gorki ha de- 
stinato 350.000 franchi, e cioè il 90. per 
cento della somma, al partito rivoluzionario 

TUSSO. 
Ii XX.me Stecle nota argutamente che il 

gesto è molto bello, ma che l’annunzio dato 
dai giornali socialisti belghi è un po’ im- 

prudente poichè questi arrischiano di pro- 

vocare dai propri lettori delle osservazioni 

comparative sgradevoli coi milionari della 

  

socialisteria belga. Per «esempio il signor] 
Fournemont avrebbe esclamato: -« che gua- 

sta-mestieri questo russo... » > 

n 

Che cosa fanno gl oscurantisti 
La migliore istruzione elementare in Ir- 

landa, scrive Giorgio Goyau nella Rerue 

Hebdomadaire, è data dalle 302 scuole fon- 
date dall’istituto dei CrWkistian Brothers 

(Fratelli cristiani) che raccolgono circa 
30.000 alunni, nonchè dall’ istituto delle 
suore di S. Patrizio e da quello delle suore 
della carità; ciò a detta del vescovo pro- 
testante di Killaloe e dell’ ispettore gover- 
nativo Dale, anche lui protestante. Ma il 

grande merito dei Christian Brothers è 
quello di aver compreso che essi debbono 
appofittare della loro preponderanza anche 
per collaborare cordialmente a certe ini- 
ziative civilizzatrici dove l’ Inghilterra hu 
avuto la sua parte: il dipartimento dell’a- 

gricoltura e dell’insegnamento tecnico non 

ha ausiliari più attivi dei Fratelli per lo 
sviluppo delle scuole tecniche. Fin d’ ora, 

grazie alle suvvenzioni che, da trent’ anni 
lo Stato ripartisce ira gli istituti d’ insegna- 

mento secondario, esiste un certo numero 

di collegi cattolici il cui personale inse- 
gnante, che oggi lascia ancor molto a desi- 
derare, migliorerà quando per gli accordi 
ormai bene avviati fra 1’ episcopato irlan- 
dese e il governo inglese, sorgerà un’ uni- 

versità cattolica, donde usciranno ottimi 

professori laici. Il clero d’ irlanda non con- 

serverà il suo ascendente che a patto di 

fare, a poco a poco, una parte maggiore 
alla collaborazione dell’ elemento laico ; e 

1° influenza profonda della Chiesa sulla vita 

irlandese si manterrà. tanto più intatta 
quanti minori pretesti avranno i pratici an- 

ticlericali di denunciare il governo dei curati. 
Il clero d’Irlanda, mentre con una seria 

propaganda antialcoolica si adopera a re- 
staurare nell’anima del popolo il sentimento 
della dignità umana, mentre promuove. la 

sua istruzione tecnica, si adopera ancora 
mediante sindacati agricoli e casse Pa/fessen 

ad inculcar loro l’abitudine del S#7 help 

sociale. Tuttociò è merito del padre ge- 
suita Finlay, il quale consentì pure a far 

parte del comitato d’inchiesta cerganizzato 

da Sir Orazio Plunket per il risorgimento 
dell’agricoltura e dell’industria irlandese, 

nel qual comitato si trovò accanto allo stesso 
gran maestro della loggia orangista di Bel- 

fast, agente supremo in Irlanda della pro- 
paganda anticattolica. Parechi sono ora i 

  

‘(il Vescovo)». 

‘chiaro. 

  

preti Irlandesi che credendo alle ispira- 
zioni del padre Finlay si comportano so- 
cialmente come servitori di quel popolo, di 

cui politicamente i loro antenati erano i pa- 
droni. Al clero irlandese si deve pure ri- 

sveglio della lingua gaelica. La sentenza di 
morte che il popolo irlandese sembrava 

pronunziare contro la propria lingua è 

ormai cancellata, e fu. Gerto un bel gesto 

sacerdotale quello di questi preti che fru- 
gando nei ricordi degli womini come si 
esplora un reliquario ne fecero scaturire 
viva ancora e tutta vibrante di canti la 
lingua degli avi. Così il nuovo clero d’Ir- 

landa si è «associato a questa specie di 

‘ascensione della vita nazionale: egli ha sa- 
puto rendersi utile su tutti i terreni, e 
quando nel 1898 una legge benefica investì 

la democraria irlandese di una quasi so- 
vranità negli affari locali, questo clero 
nuovo le si trovò vicino per guidarla ed 

assisterla nell’esercizio delle sue prime re- 

sponsabilità civiche. Comincia ora a dise- 

gnarsi un periodo in cui il clero d’Irlanda 
va prendendo posizione in tutti i dominii 

della vita irlandese, più sollecito di creare 
di nuovo una civiltà irlandese che di pro- 
vare una rivincita. L’azione appartiene agli 

uomini e la vendetta a Dio. 

Note e commenti 
Il sig. Tyrrell. 

Prima di essere scienziati, bisogna essere 

onesti. Ed è questo — pare — non voglia 
intendere il sig. Tyrrell, di cui la stampa 

settaria si serve per combattere il Vaticano. 

  

‘Altra volta abbiamo rilevato come. egli ten- 
‘tasse difendersi e incolpare la S. Sede in. 
vertendo le date ; oggi una sua seconda e 

più banale disonestà viene.a galla. 
° noto che la S. Sede, per riammettere 

alla celebrazione della messa il padre Tyr- 

rell esigeva da questi un impegno formale 
«di non pubblicare nulla in materia reli- 

giosa; e neppure di tenere corrispondenze 

‘epistolari senza la previa approvazione di 
persona competente. designata, dalla. S. V. 

Il significato di queste ultime parole era 
Padre Tyrrell. diffondeva le sue 

idee religiose con lettere che spediva agli 

amici e che poi venivano poligrafate. E Ja 

S. Sede esigeva - e a diritto - il controllo 

dì questa corrispondenza. 

Ma la stampa settaria levò un urlo d’in- 

dignazione a questa pretesa. Come? La S. 

Sede vuol controllare perfino la. corrispon- 

denza di un uomo? Ciò è indegno, 
La Corrispondenza romana spiegò che 

tale non era nè poteva essere il senso vo- 
luto dalla S. Sede. Ma allora fu lo stesso 
padre Tyrrell che volle interloquire e nella 

Westaimster Gazette e nel Daily Chronicle 

scrisse : 

«La verità è la seguente: — 1. Nel 

luglio 1905 mi fu rifiutata la facoltà della 
Messa a meno che io non mi impegnassi 
«a non tener corrispondenze private » 
senza autorizzazione episcopale. — 2. Pren- 

dendo queste parole nel senso ordinario io 

scrissi (4 luglio) una lunga lettera di ri- 
mostranza al Cardinal Ferrata per dire che 
io avrei accettato le comuni obbligazioni 

di un prete riguardo alla censura, ma non 

già la censura della mia corrispondenza 
privata. .-- 3. Allora era il tempo per il 

‘ardinal Ferrata di scrivere e dire che, 
« privata corrispondenza » non signifcava 

privata corrispondenza «nella. comune ac- 

cettazione della parola». Ma per nove mesi 
egli rimase iu silenzio e mi lasciò senza 
Messa, laddove una parola avrebbe messo. 

le cose a posto qualora io avessi realmente 

sbagliato, come ora Sì pretende. — 4. Nel- 
l’estate del 1907 mi venne detto, per mezzo 
di un intermediario, che sarebbe sufficiente 
se io promettessi di assoggettare alla cen- 

sura qualsiasi cosa equivalente ad una pub- 
blicazione teologica. » .. 

* * 
* 

La verità vera. i 

Orbene, quello stesso sig. Tyrrell che, 

dal luglio p. p., protesta di aver sempre 
e în buona fede inteso « corrispondenza 
privata» per tutta quanta la sua corrispon- 

deza epistolare : e che soltanto ultimamente 
aveva saputo che Roma intendeva solamente 
quella corrispondenza la quale poteva equi- 
valere ad un mezzo di pubblicità, « quello 

stesso sig. Tyrrell, sin dal luglio del pas- 
sato anno, aveva saputo questo tanto bene, 

| da attestarlo pubblicamente per le stampe». 

Difatti il Ohurch Times, nel luglio 1906 
aveva parlato di una sconveniente sorve- 
glianza ecclesiastica sulla corrispondenza 

  

privata del sig. Tyrrell; e questi gli man- 

dava la seguente dichiarazione, stampata 

nel detto giornale del 27 luglio 1906: 
Signore; - Circa i fatti, come distinti dai 

commenti, contenuti a mio riguardo nel 

vostro trafiletto della scorsa settimana, è 
cosa buona di osservare che «non è al ri- 

guardo de’ miei affari puramente personali 
e domestici, che. io sono stato richiesto di 

sottoporre la mia privata corrispondenza 
alla censura; ma soltanto in ciò che detta 

corrispondenza tratta (come essa massima- 
mente tratta) d’interessi religiosi ed eccle- 

siastici. Ciò è chiaro dalle parole con le 
quali la condizione è stata comunicata al 
vescovo in questione: « Che il medesimo 

i <« padre Tyrrell prenda formale impegno 
di non pubblicare nulla in materia reli- 

: giosa, e neppure di ritenere corrispon- 
denze epistolari senza la previa appro- 

vazione di persona competente, designata 

dalla S. V. - La differenza può. non 
sembrare grande. Ma altra cosa è (di con- 
trollare) la mia corrispondenza per leggera 

curiosità o intrusività, ed altra di farlo 
per le ricerca di documenti compromettenti. 
E° la parte religiosa della mia privata cor- 
rispondenza, che deve essere controllata. — 
G. Tyrrell — 19 luglio (1906) ». 

Il confronto di questi documenti è schiac- 

ciante. — Il Tablet di Londra (5 corr., 
pag. 511) li pubblica originalmente in dop- 
pia colonna, e vi premette l’ eloquente ti- 
tolo: The deadly parallel, cioè il confronto 
niortale. 

Ora domandiamo a tutti i modernisti del 
‘mondo: è leale, è onesto il contegno del 

padre Tyrrell? non discutiamo sulla sua 
sapienza nè sulle sue intenzioni; discutia- 

‘mo sulla sua onestà.... Ma l’importante è 
‘questo; che a Roma si segue la scolastica - 

‘cioè la rigida logica - padre Tyrrell è con- 
‘tro la scolastica. E come non esserlo con 
quel contegno ? 

+—0+++4-e--- 

La riconvocazione del Reichstag. 
Berlino, 10. — Si accerta che il « Reich- 

‘stag» riprenderà le sue sedute il 22 no- 

 vembre. Nella prima seduta si sbrigheranno 
‘alcune leggine e petizioni ; poi si discu- 

‘ teranno i disegni di legge rimasti in sospeso 

‘ nell’ultima sessione; tra i primi quello 

‘riguardante il paragrafo per le offese alla 

A « 

A 
A 

A 
A 

\ 

  

  

i maestà sovrana. 

  i n * 

è Un ex ministro 

si scaglia contro il re Bulgaro in teatro. 

Vienna 10. — Al Teatro Nazionale di 
Sofia, si rappresentava martedì sera un 
dramma russo Pingue prebende. 

Mentre il pubblico batteva la mani fre- 

naticamente; anche l’ex ministro dell’ istru- 
zione Velickovic, insigne letterato, plaudì 
a voce alta, scoppiando in pianto. Il Pre- 

fetto di polizia si recò nel palco rimpro- 

verando l’ex ministro, ma questi protestò 
urlando : « furfante, una volta eravate idea- 
lista come me, ora siete venduto. » 

Poi sporgendosi dal parco gridò: «In 
tutta la Bulgaria regna la stessa condizione 
di cose ravpresentata nel dramma, io get- 

terò in faccia al Re la pensione: che egli 
mi dà.» 

Il Prefetto fece allora arrestare l’ ex mi- 

nistro, e.lo condusse fuori del palco, la- 
sciandolo poi in libertà. 

Si dice che l’ex ministro non sia nella 

pienezza delle facoltà mentali. 

IL BLOCCO FRANCESE. 

Parigi, 10. — Quali saranno le sorti 
della nostra politica ora che il blocco si 

sfascia, poichè così vogliono radicali e  so- 

cialisti, specialmente dopo che Clèmenceau 

e Briand si scagliarono contro l’antimili- 
tarismo? 

Si afferma che le loggie non hanno di- 

sperato di mantener la politica sui cardini 
del blocco: essi ideano un blocco: che ab- 
bracci i borghesi massoni fino «ai socialisti 
possibilisti. 
  

La disoccupazione nel Veneto. 
Il Bollettino dell’ Ufficio del lavoro reca 

le seguenti notizie intorno alle condizioni 
dell'occupazione nei principali centri agrari 
delle varie regioni d’Italia. Per il Veneto: 
Nessuna disoccupazione a Vicenza, a Bar- 
dolino, a Bassano; scarsa mano d’opera a. 

Legnago, a Spilimbergo, a Tolmezzo; a Ci- 
vidale sentita la mancanza di braccia do- 
vuta all’emigrazione temporanea. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla casa A. Manzoni e   C., di Udine via della Posta 7. 

  

  

Lo” scandalo di Clermont. Fran 
Lidea di rubare nelle chiese così ben 

attuata da una vasta associazione a delin- 

  

.quere, le cui fiile, diramate tutte nell’alta 
società, non si sono ancora ben discoverte, 
era partita da una loggia massonica, par- 

tita ed abbracciata subito entusiasticamente 
da membri attivi della loggia massonica 

cui appartiene il ministro di grazia giusti 
zia. Lo scandalo Massonico dunque è enor- 

n x 

me. Non è però dallato massonico che noi - 

vogliamo considerarlo: esso si presenta lu- 

minosamente da sè sotto questo aspetto. 

Piuttosto vogliamo esaminarlo nella sua 
genesi psicologica e morale. Questa non si 
compendia tutta nella ‘corruzione in cui le 
loggie avvolgono i loro adepti. La Loggia 
se perfeziona il delinquente, esige prima. 
nei suoi neofiti una certa preparazione. 

Dalla perquisizione dall’autorità giudi- 
ziaria nel gabinetto del Thomas risultò che 

egli era tutto circondato da romanzi poli- 
zieschi, accuratamente rilegati : romanzi in 

cui primeggiano i ladri abili ed audaci, da 
quelli di Gaboriau a Sherloch Holmes e a 

| Arsenio Lupin. 

Arsenio Lupin è il pseudonimo lettera- 
rio di Maurizio Leblane, il discretamente 

famoso autore di romanzi roccamboleschi. 

Si troverà naturale che un uomo così 
famoso, così artistico (la parola è in uso 
anche in questo senso, oggi : ciò dimostra 

fin dove è giunta la corruzione del senso 
morale) nelle sue rapine, si troverà natu- 
rale la passione sua per libri che trattino 
de subjecta materia. 

Questi libri però hanno una assai più. 

stretta connessione coi delitti del loro let- 

tore. E’ la lettura dei romanzi che formò 

la psche del delinquente Thomas. Egli si 

modellò sui personaggi che il romanziere 

presentava con tanta verve, con tanta fine 

arte da suscitare l’ammirazione del delit. 

to, per l’elemento sagace, geniale, artistico 

che il protagonista o 1 protagouisti vi a- 
‘veano infuso. 

La è così. Intervistato Maurizio Leblane 

l’autore prediletto dal Thomas, ha dichia- 

rato che il Thomas, gli sembra un perso- 
naggio uscito dalsuo fantasia. Non «sem- 
bra»: «è». Il Thomas ladro è uscito dalla 

fantasia del Leblane. Fgli non è infatti 

che la seconda edizione reale di personaggi 
imaginarii, sì, ma che ebbero la forza di 
trasformare un uomo. 

«Gi vorrebbe non un Indice ma una ma- 

no intera a proscrivere certi libri micidiali 

per la moralità», ebbe a dire uno che non 
è nè punto nè poco cristiano ferventissimo. 

Occorrerebbe conoscere la genesi psicologica 
di pochi degli scandali clamorosi che indi-. 
gnano e... divertono (perchè tacerlo?) il 
pubblico per convincersi che è una licenza 
disastrosissima quella che riguarda la stam- 
pa e che si rivendicò come una carissima 

ed onestissima libertà. Un amico che ha 
avvicinato persone molto intime della fa- 
miglia dell’ex granduca di Toscana ci as- 
sicura che Luisa di Montignoso, la signora 

Toselli del momento, guastò il suo spirito 
leggendo le pornografie dell’ Heine. 

Prima curiosa, poi ammiratrice, final- 

mente imitatrice delle protagoniste dei snoi 

romanzieri prediletti, finì per diventare 
un’altra di esse... precisamente come il 
Thomas divenne un individuo di più fra 

quelli imaginati dal Lèblane. Lo spirito 
loro lentamente si evolse e si adattò alle 
forme ideate dalla fantasia di Lèblane e di 
Heine. Essi — personaggi reali — come 
delinquenti sono parto d’una fantasia che 
le leggi troppo rilassate permisero venisse 
al loro contatto. 

Ed i loro delitti, la loro amoralità sono 
appunto fantastici. 

E quel brulicare impressionante di tur- 
pitudini in questi ultimi mesi non sono 
etfetto dei romanzi fantastici ricamati sui 

giornali dalla calunnia anticlericale, ed 

avidamente sorbiti dal pubblico? 

E non avevamo noi predetti questi sconci 
risultati? I lettori lo ricorderanno certo. 

  

La scuola neutra è una bugia... 
..una bugia necessaria. 
  

Il Patriote di Bruxelles, che ha sempre 
valorosamente, combattuto contro quegli 
ingenui che erano disposti ad. accettare nel 

Belgio la «Scuola neutra» propugnata dai 
liberali, pubblica oggi il brano di un di- 

scorso che il framassonico Ministro fran- 

cese sig. Viviani ha pronunziato recente- 
mente. Ecco fedelmente tradotta la sua di- 
chiarazione : 

«La neutralità fu sempre una bugia. 
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Certamente fu per avventura una bugia 
necessaria quando in mezzo alle ire impe- 
tuose della destra si congegnava la Legge 

scolastica. Il varco da passare era rischioso 

era gia molto fare stabilire una. istruzione 

x 

laica e ‘obbligatoria... Si permise allora 
questa; chimera della. neutratità per tran- 
quillizzare alcune timidità, la coalizione 
delle quali avrebbe messo ostacolo al prin- 

  

Rivelazioni scandalose. 

La Gazzetta pubblicava ieri una requi- 

sitoria spietata contro l’Istituto di Belle 
Arti a Venezia «dove da anni si usurpano 
titoli, dove da anni-si combinano affari tra 

insegnanti, bidelli e portinai, dove non e- 
sistono nè disciplina, nè decoro, nè onestà» 

Il prof. Vincenzo Rinaldo che parecchi 
anni addietro riusciva senza concorso (oh 
santissima massoneria !) fra i professori da 
anni ha fondato una sua scuola privata che 
conta oggi oltre cinquanta allievi, i quali 

pagano 40 lire mensili. anche durante le 
vacanze, le assenze o le malattie. 

E fa la concorrenza all’Accademia con 

questa scuola privata : l’Accademia ne conta 
appena 60! Per mezzo di bidelli e portinai 

| dell’Accademia (che egli paga un tanto a 
testa ogni alunno) e per mezzo di.... pro- 

paganda personale egli attira alla sua scuola 
privata gli ascritti all’ Accademia; scuola 
che gli frutta così 24.000 lire E Per 

ampliarlo ha recentemente acquistato un 
locale per circa 80.000 lire. 

Chi non entra nella sua scuola arrischia 
d’essere bocciato. Quei” della sua scuola, 
anche se asini, passano. E la Gazzetta cita 
una congerie di fatti e prove. Il professore 
inganna le famiglie. 

Qualora queste domandino se il giovane 
allievo promette bene, se ha inclinazione 
per il disegno e se conviene ch'egli seguiti 

in quello studio, il prof. Rinaldo, quando 
possa mostrare i lavori fatti dal. giovane, 

motra alla famiglia quelli fatti... da dise- 
gnatori provetti, e la. famiglia continua a 

mandare il giovane alla scuola e a pagare 
480 lire l’anno.» 

I suoi negli esami, se s/enzano, hanno 
dal professore che all’ uopo si in an- 

che in latrina lo svolgimento della prova, 
A ciò c'è una vera organizzazione tra bi- 
delli, inservienti, ece.! Se il frof. Rinaldo 
è assente è sostituito in tutte queste... por- 
cheriole dal vice direttore dall’ Accademia 
prof. Pietro Paoletti. 

La Gazzetta accusava anche-il Direttore, 

comm. Manfredo Manfredi, il quale, i 
di dare esempio di disciplina, d’autorità, 
di lavoro, non se ne occupava menomamente. 

Hgli ha molte altre faccende alle quali. 
deve attendere, e non sente affatto il bi- 
sogno di dimettersi da una carica ch’egli 

considera comodamente una sinecura. » 

E conchiudeva: 
« Noi non ci arresteremo qui; un altra 

messe di fatti, di accuse e di nomi è pronta; 
noi nr di illustrare tutto l’anda- 
mento di codesto Istituto, denunziando senza. 

pietà i professori che chiudono un occhio 
e anche due, quelli che non danno lezione, 
i bidelli che si ubbriacano per le strade, 

non si presentano da cinque anni all’Ac- 
cademie a. compiere il loro dovere e da 
cinque anni intascano la paga. » 

Nuove rivelazioni. 

La Gazzetta di Venezia continua la cam- 
pagna nel numero odierno. Al posto d’o- 
nore pubblica una lettera del prof. Rinaldo 
che dice: «Seguo la sola via dei galan- 
tuomini; querela, e con la più ampia am- 
missione alla prova dei fatti, al gerente 
della Gazzetta felicissimo di rivolgere la 
SUersa stessa al vero responsabile appena 
a lui piaccia di farmi conoscere, sulle stesse 
du il proprio nome. 

Per ora, con dolore mio, egli lascia il 
povero gerente, obliando che certe accuse 
sono soltanto possibili quando si è a viso 
a viso ed a fronte alta, come io sto sem- 
pre ed oggi più che mai». 

E la Gazzetta risponde che come tutto 
ciò che può dimostrare l’ utilità e la bontà 
della, stampa la querela le fa piacere; alla 
querela è preparata e non da oggi, e in- 

vita il Rinaldo a querelarla perchè lo asc- 
cusa pubblicamente di tentata subornazione 
e intimidazione di testimoni. 

Narra infatti che il Rinaldo ieri sera 
chiese al Prof. Cavazzoni la parola d’onore 
di non confermare il fatto che lui Rinaldo, 
sì appiatò in latrina per aiutare frando- 
lentamente gli” esaminandi. Cercò poi di 
intimidirlo dicendo che se avesse confessato 
avrebbe perduta la patente e aquistati 75 
giorni, di prigione. Il Cavazzoni ‘rispose 
che non può testimoniare il falso. 

IH comm. Manfredi, direttore, in una 
lettera alla Gazzetta, dice: « In presenza 
di codeste denuncie a il dovere di de- 
sistere momentaneamente dalla deliberazione 
presa da qualche tempo circa le mie dimis- 
sioni da Direttore dell’Istituto di Belle Arti, 

‘ bocciati : 

| greteria, la quale avrebbe dovuto recapitare 

7 

cipio: fondamentale della legge «. 
Queste dichiarazioni che ora fa Viviani 

perchè son già avvelenate le scuole francesi, 
le farebbero un dì anche quelle birbe di 
casa nostra che ci danno del calunniatore 
e del mistificatore perchè affermiamo che 

scuola «laica», « neutra», da essi voluta 
è una bugia... necessaria, 

Speriamo che quel dì non venga in Italia. 

  

deliberazione che per la molteplicità degli 
incarichi ricevuti dal R. Ministero erano 

ormai irrevocabili, e di cui aveva già reso 

partecipe in via privata l’on. Fradeletto e 
una gran parte del corpo insegnante del- 
l’Istituto stesso». x 

E telegrafo al Ministero chiedendo una 
inchiesta. 

In un colloquio il Manfredi dichiarò alla 

Gazzetta che gli allievi provenienti dalla 
scuola privata del Rinaldo erano assogget- 

tati a un saggio speciale obbligatorio, e che 
i saggi coi quali si presentavano non eran 
tenuti in alenn conto; che egli ebbe più 
volte a redarguire i professori Paoletti e 
Rinaldo, i quali protestavano naturalmente 

la loro piena scrupolosità nell’adempimento 
del loro dovere; che egli stesso, durante 
una prova all’ Tstituto, sorprese un saggio 

di composizione ballonzolante innanzi a una 
finestra e sospeso a un filo; egli prese il 
saggio, lo intascò e nan disse nulla; ma 

l’allievo (della scuola Rinaldo) cui era di- 
retto, poco dopo chiese d’andare alla riti- 
rata, vi rimase lungo tempo, e quando ne 
tornò trovò subito l’ispirazione al suo lavoro. 

La Gazzetta aggiunge gustosi aneddoti 
sull’ « affare » degli esami. 

Circa le prove grafiche le quali devono 
venir giudicate a Roma, si procedeva così: 
per le prove d’ornato, figure e schizzo dal 
vero, un bidello informava il prof. Rinaldo 
intorno alla scelta dei modelli fatti dalla 

commissione di vigilanza, mentre per il 

tema emanato dal Ministero il prof. Ri- 

naldo sempre col mezzo del bidello faceva 

pervenire a parecchi dei concorrenti degli 
schizzi di composizione svolgenti il tema. 

Le deliberazioni della Giunta Superiore 

di Belle Arti riguardo le prove grafiche 
di tali esami parvero, fin dal 1902, sempre 
strane e inattese, così da recar meraviglia 
a quanti conoscevano il valore dei concor- 
renti. La Giunta ‘giudicava alla stesse 
stregua i meglio e i peggio; anzi qualehe 
volta disapprovava i saggi dei più abili e 

dichiarava idonee le prove più deficienti. 

Si sa che il verdetto della Giunta Supe- 
è inappellabile. riore è 

Altri scandalneci 

Pel Pensionato Artistico del corrente anno 
fu aperto apposito concorso dal Ministero 
della Pubblica Istruzione. Il pensionato dà 
diritto a 3000 lire annue, alloggio e studio 
gratuito in Roma per la durata di quat- 
tro anni. 

Otto furono i concorrenti, che doveano 

essere esaminati dal Collegio dei professori 

Ma i giovani non trovarono che i pro- 

fessori Dal Zotto, Nono e Trigomi-Mattei; 
mancavano il Direttore e quei professori 
che eran precisamente i titolari delle ma- 
terie su cui la prova doveva versare. 

La seduta fu sospesa ; furono diramati 

inviti ad alri artisti, e alcuni giorni dopo, 
con un Collegio di Sila così raccimolati, 

fra cui uno certamente incompetente, e 
sempre nell’assenza del Direttore, si pro- 
cedette all’esame. Tutti i candidati vennero 

e a questa maniera, con questa 
semplicità bonaria si decise dell’avvenire 
di otto giovani, alcuni dei quali veramente 
meritevoli ! 

- Una lettera dell’Istituto di Belle Arti, 
firmata dal direttore Manfredi, la quale si 
trovava miracolosamente delle mani del 
prof. Vincenzo Rinaldo, mentre era diretta 
personalmente a ‘un giovane artista, che 
aveva appunto reclamato contro una ingiu- 
sta deliberazione della Giunta Superiore. 
E la lettera era precisamente la risposta a 
quel reclamo. 

E’ da notarsi che. il Rinaldo riceveva e 
distribuiva agli allievi le partecipazioni, 
gli ordini, i.risultati degli esami, pratica 
che sarebbe spettata iniralae alla se- 

i documenti agli interessati. 
Ed eccoci alla fine. 
Tra ii basso personale avvengono cose 

allegrissime. Il portinaio è più autorevole 

del direttore, anche perchè il direttore c’è 
di rado e il portinaio c’è sempre. Sempre, 
per modo di dire: egli lascia spesso il suo 
ufficio per recarsi a berne un gotto alla 
bettola vficina, ed è costretto ad assentarsi 
più ore per recarsi a casa a merenda ce a 
cena. 

Nei locali dell Istituto da ‘molti anni un 
tale Saranzo gode di tre locali ad uso studio 

privato, mentre il Saronzo è addetto alle 

Gallerie, ufficio d’esportazione. Vecchi bi- 
delli sono-tenuti come spazzini. 

  

In compenso quello che da cinque anni 

beve, s’ubbriaca e non fa niente ha avuto 
un fo di paga. 

Di notte, per l’assenza del portinaio, l’I- 
stituto è privo di qualsiasi vigilanza; il 

che sarebbe già grave se ad aggravare il 
caso non si dovesse notare che le finestre 
non sono munite d’inferriate e che parecchie 

chiavi della porta d’i ingresso sono in cir- 
colazione.’ 

Il portinaio è costretto a recarsi ogni 
notte da casa sua all’Istituto per assistere 
alla ronda, la quale ha lo scopo di scon- 
giurare il solito famoso pericolo d’incendio, 
che ha servito a non istituire la scuola se- 
rale del nudo, ma non ha impedito e non 
impedisce che alcune famiglie abitino nei 

piani superiori dello stesso fabbricato e 

anche subafittino. E l’incendio deve mani- 
festarsi proprio in quei pochi minuti, nò 

prima nè dopo la ronda terribile e miste- 
riosa. 

Per questo poco comodo servizio, il por- 
tinaio e poi qualche mattina in ritardo, e 

gli studenti devono attenderne l’arrivo e 
la chiave, alla porta dell’ Istituto. 

  

Ci siamo dilungati nella cronaca, ru- 
bando lo spazio ai commenti che il lettore 

può farli in. cuor suo meglio dei nostri. 
Aggiungiamo solo che sarebbe bene accor- 

tare l’ influenza misteriosa di tanto favo- 
ritismo. Non si va troppo lungi dalla 

Loggia, certo. Solo una Loggia può « poter» 
cotanto. 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assal conveniente. 

La Ditta A. MANZONI e_C. di Udine 
Via della Posta, 7 — continua in questo 
giornale, come negli altri di Udine da Lei 
appaltati : Patria “del Friuli, Giornale di 
Udina — tale rubrica, la quale risponce 
pienamente ‘allo scopo per cui venne i- 
deata, cioè; comunicare col pubblico verso 

| Spesa Taio ima 
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- Rivelazioni Intorno al Hume: 
Roma, 10. —- Il Corriere d’Italia pub- 

blica delle rivelazioni gustose a proposito 
del Congresso socialista di Firenze tenutosi 

apparentemente per  appianare i conflitti 

fra. Confederazione del lavoro e Direzione 
del Partito socialista. 

Questa, invece che essere la rappresen- 
tanza di tutte "le frazioni del partito, è 

integralista, anzi. ferriana ; invece ch’es- 
sere un’accolta di competenze, lo è di 
nullità. Il giornale illustra le figure dei 

35 componenti la Direzione del. Partito. 
Hccone alcune : 

Luigi Colli, veechio muratore mantovano, 

che a dire degli stessi suoi compagni, di 

socialismo non ha mai capito nulla; Adolfo 

  

Zerbino, impiegato nella amministrazione 

dell’ Aso, adibito specialmente alla incol- 

latura delle fascette ; Salvatori Ferdinando 
muratore, che ha al suo attivo parecchie 

imprese. 
Il Congresso di Firenze era voluto dalla 

Confederazione per combattere con la Dire- 

zione «inconscio strumento in mano di 
Ferri» ma Ferri e 1’ Avanti. 

Il segretario della Confederazione Hrne- 

sto Verzi era incaricato di portare alla tri- 

buna del convegno il grido di protesta dei 
socialisti italiani contro l’Avamti!; era in- 

caricato di formulare e di gridare alto quel- 

le che erano le accuse più gravi contro la 

condotta incerta e dannosa agli interessi 
del proletariato, di Enrico Ferri ma nulla 
ci fu, che era fravvenuto ? 

Prima che Ernesto Verzi a Firenze si 
accingesse a parlare ricevette la visita di 

un emissario di Enrico Ferri il quale man- 

dava a dire presso a poco questo: Se tu 
prendi la parola per combattere aperta- 
mente ‘ed aspramente me e l’Avanti/, io 
parlerò e farò nascere uno scandalo. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 10 
ottobre 1907. 

Rendita 3.75 070 Li. 101.24 
» 3 172 010 (netto) po 100.419 
>». 3070 cadi 

Azioni. 

Banca d’Italia L. 1155.50 
Ferrovie Meridionali » 099. 

» Mediterranee PODI 
Società Veneta » 181.50 

@bbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba Te 
» Meridionali gi no 
» Mediteranee 5 019 ». ‘497.25 
» Italiane 3 070 RED 

Credito com. prov. 3.374 010.» 493,50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 070». 497. — 
» Cassa risp. Milano 4010 » — 504.75 
»o » » » 5010.» 511.50 

» Ist. Ital., Roma 4010 » 505 
» » » Se 172 010.» 509,— 

Cambi (cheques -a vista).   
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Tolmezzo 
10 ottobre. 

Dove sorgerà la nuova stazione? 

Corre voce che siasi presentata istanza 
firmata da varii cittadini di Tolmezzo onde 
venga in via straordinaria convocato il Con- 
siglio comunale onde vengano esperite le 
pratiche per attenere che la stazione fer- 
roviaria anzichè esser costruita. nei pressi 
della fabbrica, sia collocata in corrispon- 
denza o poco lungi del centro del paese di 
Tolmezzo. 

In precedenza il Sindaco era stato inca- 
ricato all'uopo, e pare che nulla siasi fatto. 
Da qui l'istanza. 

Cividale 
11 ottobve. 

La morte del Co. Claricini. 
Ieri alle 4 pom. morì nella sua villa di 

Bottenicco il Conte Guglielmo de Olaricini. 
La malattia durò pochissimo tanto è vero 

che giorni fa il Conte attese alle sue si 
narie occupazioni. 

Telegraficamente avvertito giunse da Pa- 
SIR il figlio che assistette gli ultimi mo- 

enti del padre. 
"N Co. Claricini a dig fra le cariche 
pubbliche quella di Presidente del Monte 
di Pietà di Cividale. 

Alla famiglia presentiamo le più vive 
condoglianze. 
  

La Clmîna Manzoni è la preferita dalle 
persone eleganti per il suo profumo deli- 
cato, 

CRI 

  

Xi Telefono del CROUIATO © d 9 
porta il numero fa È 
  

  

Sabato 12 — s. Serafino. 

Fiere e mercati della Provincia 

Cividale, Bertiolo e Pordenone. 
sin} [{ ottobre 

oa coat 
ZZ4, SUI 

Boliettino nespra 09 Did 
Udine Colle del 

mare Metri 1 305 
Ore 8. ant. Termometro 12.7 Mu 

aperto delia, notte S.1 — Barometr 60 
Stato atmosferico bello -—— YV Su SE 

Aite 
    

  

nima 
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pressione crescente. 

Ieri vario. 

Temperatura: Massima 20.0 — Minima 
13.3 — Media 16.36 — Acqua caduta 
mm. 3.0 i 
  

,, Catechismo Breve M 
Il "CAMRCHISMO BREVE, cioò la Outaa 

parte del Compendio della Dottrina Cri- 
stiana, prescrit ito da Sua Hec. Mons. Arci- 
vescovo si trova presso Aeon pigera giano 
del Croctato. 

Centesimi 10 la copia, spese 

Vendesi a pronta 
stali in più. pos 

Cassa. 
  

Avviso ai Gresimandi, 
Sua Kec, Mons. Arcivescovo amministrerà 

la Santa Cresima. 

Nella Domenica, 
sazzo alle ore 9. 

Sabato 19 Ottobre in 

ore 9. À 

Domenica 27 Ottobre in Buja alle ore 9. 
Il 1.0 e 3 Novembre in Udine a mezzodì, 

e così nelle Feste seguenti. 

Gonferenza del P. Roberto. 
Domenica 13 corr. alle ore “ 172 di sera 

nella sala maggiore del Seminario gentil- 

mente concessa il P. Roberto da Nove terrà 

una conferenza sull’alcoolismo, illustrato da 

80 proiezioni luminose. 
I biglietti si trovano presso la libreria 

Zorzi, presso la privativa Bortolotti ti, e alla 
porta d’ingresso del Seminario. Si eedono 
a 25 cent. unicamente per sopperire alle 
spese, i 

IVECO LODE SRO 

Codroipo alle 

"A a__p* 
Consiglio comunale. 

Come annunciammo il Consiglio Comunale 

terrà seduta il giorno di Lunedi 14 cor- 
rente alle ore 14. 

Gli oggetti da trattarsi sono i seguenti. 

In seduta pubblica. 

1. Proposta li concessione di terreno 
nella già braida Codroipo per la costruzione 
di due padiglioni per ORE lara 
fanzia e per î predisposti alle malattie di 
petto, ed erogazione dai residui del Dio 
to Tullio della somma occorente per la co- 
struzione del secondo padiglione. II lettura. 

2, Proposta di aumento degli stipendi 
agli insegnanti di ginastica nelle scuole 
elementari urbane, Il lettura. 

5. Personale daziario - Norma per la cor- 
risponsione degli aumenti sessennali di cui 
l’art. 42 del vigente Regolamento Orga- 
nico disciplinare. 

4. Autorizzazione a stipulare contratto 
di vendita di un piccolo fondo di pertinenza 
dol Legato Toppo Wassermann. 

5. Proposta di sussidio annuo all’ istituen- 
do Ricreatorio Popolare Carlo Facci. 

Approvazione della spesa di impianto 
del Panificio comunale.   Francia (oro) > L.. 99,82 

Londra (sterline) DE 08 
Germania (marchi) » 122.50 
Austria (corone) > 104,30 
Pietroburgo (rubli) » —.— 
Rumania (lei) E 98.50 
Nuova York (dollari) » D.12 
Turchia (. Lire turche) > 22.55 

Fossa oa E EIASE 

    

Tarcento 

Un bell’atto. 

Il Direttore del Negozio De 

9 ottobre. 

Carli di qui 
sig. Guglielmo Bernardis. rinvenne l’altro 
giorno sul banco del suo negozio Marchi 

200. Non avendo potuto sapere chi gli a- 
vesse dimenticati, si recò tosto al locale 
municipio a depositare quei danari perchè 
chi dimostrerà di esserne il proprietario 
possa ricuperarli. 

A questi chiari di luna, la nobile azione 
di quel Direttore merita esser fatta di pub- 
blica ragione. 

Campoformido 
IO ottobre. 

TIC ssi 
+ Livo saerilecso. 
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Stanotte: ignoti ladri, nascotisi lersera in 

Chiesa. dopo la funzione, rubarono la cas- È 

setta dell’ elemosina conten 1\ente circa. 5 lire. 
198 Cas nella 

      
   

Tentarono pure di aprir un 

sacristia ma non vi riusciro 

una donna trovò la cass 

una via campestre appena 

   

i a terza volta in tre ai no- 
stra Chiesa viene visitata dai le Sarebbe 
tempo che chi di dovere tenesse un po’ 
meglio gli occhi addosso a quei tanti figuri 
d’ogni paese e lingua che percorono que- 
sta strada. Pare cosa. da non: credersi che 
nel secolo XX allo spuntar del sol dell’av- 
venire vi possano esse venti 
persone al giorno che p per questo 
piccolo paese. esercitando la professione di 

in cerca di lavoro. 

  

r per lo meno 

  

pi ssano 

RAR, 
andar 

  

   
   funebri - Costruzione 

‘ato ad uso rimessa per le ca- 

Servizio Pompe 
di un fabbri 
rozze. 

8. Ospedale per 
della iui ngnione: 

le mala ttie - Impianto 
elettrice 

       

   

9. Ospedale Givile - Midificazibni alla 
pianta organica amministrativa. 

10. Voto. per una sollecita riforma del 
monte pensioni dr Maestri elementari. 

1°. Proposta di transazione Ls lite 
promossa dai signori Giacomelli e Ie 
in punto a Compenso per coper tura del roiello 
fra Via Rivis e la Piazzetta n della Cisterna. 

12, Proposta di acquisto f dalla Ditta 
Comino- MW per PA to della 
Via di Mezzo. 

1C. approvazione del progetto per la 
costruzione di una nuova sa del Palazzo 
per le scuole secondarie. 

14. Concorso con la somma di L. 300 
nelle spese sostenute dall’ Accademia di Udi- 

  

    

   
   

ne per la 2 del saggio del prof. Mo- 
migliano sulle opere de Fadlo Veneto, 

15. Proposta di transazi d lella. causa 
promossa dagli iro (Giacomo 
decesso in seguito infortunio nei Bon 
dell'acquedotto di Zompitta. 

16. Cassa di Risparmio - Consuntivo 1906. 

In Seduta segreta 

:ssione di un asse- 
0 ue ni figlio del 

del Comune. II 

17. Proposta di con 
gno annno al sienor U 
compianto Ingegnei e Capo 
lettura. 

18. Ospedale Civile - Aumento di stipen- 
dio al Medico Direttore. 

TL TELE )spedale Civile - N 

   

omina a primari 
el Prof. Guido -Berghinz. e del Dott. Co- 
so Angelini - - Proy posta di nomina di 

un terzo assistente per il riparto CRI ICO. 
20. Impiegati Municipali Sbuelz Cav. 

Rafaello - Mulinaris Luigi -e De Checo 
Rage. Enrico - Conferma quin quennale. 

21. Proposta di sussidio alla famiglia 
del defunto vigile urbano Angelo Placen- 
zotto. 

22. Assegnazione delle grazie dotali Ma- 
rangoni. 

23. Concessione di sussidi del legato Bar- 
tolini per l’anno scolestico 1907-08. 

24. Fondazione Borse di Studio Maran- 
goni - Assegnazione della’ borsa di studio 
DE se 

. Fondazion 
Ju lì - Assegnazi 
legale. 

26. Domanda della già maestra comunale 
sig. Giulia Perissinotti ved. Driussi in- 
tesa ad ottenere sistemazione della pensione 
di riposo, 

27. Ospedale Civile- Nomina del. sig. 
Lugo Enrico al posto di diurnista. 

  

    

Borse di studio Maran- 
one della borsa di studio 

  

Al grande emporio A. Manzoni e (0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità 4 medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

  
   

  

Riassunto delle operazioni 

delle casse di risparmio postali 

a tutto il mese di dgosto 1907. 

Credito dei depositanti alla fine del mese 
precedente Lire 1,30%,141,654.90 

Depositi del mese 
di agosto » PAR DE 

Lire 1,369. 581 496.44 
Rimborsi del mese stesso 

e somme cadute in 

prescrizione > 46,642,799,46 

Dire 1, 399, 888, 696,98 
Credito per depositi 

giudiziali » 16,978,662,99 

Credito dei depositanti 
su 438,539 liù Lire 1,339,867,359.97 

  

non e’ è successo passibile: 

Andrew Carnegié. 
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Nozioni pratiche. 
Che cosa è l’anticlericalismo ? — E° una 

associazione di omini religiosi, i quali 
zelano il trionfo della religione. 

Chi è l’ateo? — L’ateo è colui che la: 
vora pel trionfo della divinità.... 

Sono nozioni pratiche ‘che il Paese di- 
Spensa ai suoi cento lettori. 

Per le feste di Palmanova. 
La Società Veneta ci comunica che do- 

menica 13 corr.; ‘in- occasione. delle feste 
di Palmanova, disporrà per un treno spe- 
ciale in partenza da Palmanova alle ore 
24: arrivo ad Udine alle ore 0,85. 

Le stazioni delle linee di Gividale ‘e di 
Portogruaro sono autorizzate all’emissione 
di speciali biglietti ridotti di andata e 
ritorno per Palmanova, 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere è Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e ©. di Milano e 
Roma. 

  

di stammatina 
Fi ALA 
IN casa Ellero, 

Stamane yerso l’una un incendio grave 
e che avrebbe potuto essere disastroso senza 
il pronto intervento dei pompieri, sì svi- 
luppava: nella casa del Sig, Alessandro El- 
lero in piazza Vittorio Ewanuele. Quando 
la gente usciva dal caffè Dorta, ove l’egre- 
gio prof. Surdi aveva tenuto uno spettacolo 
di varietà e di prestidigitazione fin oltr 
la mezzanotte, non s’era accorto di nulla. 
I primi ad accorgersi dell’incendio furono 
gli abitanti della casa, i quali s’affrettarono 
a chiamare ‘i pompieri ed: a salvare quanto 
più poterono. i 

Îl fuoco s’ era sviluppato al III piano e 
l’avea invaso quasi tutto quanto. Però, 
mercè l’opera assidua dei nostri bravi 
pompieri l’ incendio fu in poco tempo cir- 
eoscritto. 

I danni ascendono ad oltre mille lire, 
tutto assicurato. i 

Gli incagli di stagione 

nel servizio ferroviario. 
La Camera di Commercio ci comunica : 
La Camera ha- ricevuto i. seguenti di- 

spacci dalla Direzione compartimentale del- 
le ferrovie di Venezia: 

« Stante la forte rimanenza di carichi 
alla stazione di Parma resta sospesa dal 10 
a tutto 14 corrente accettazione spedizioni 
piccola velocità a carro completo colà de- 
Stinate ecceziono fatta per i trasporti ven- 
demmiati e merci dirette ai Magazzini rac- 
cordati. » 

« Causa ingombro alla stazione di Cor- 
nuda per aflluenza arrivi resta sospesa 
dall’11 a tutto 14 corrente l’accettazione 
di spedizioni a piccola velocità a carro com- 
pleto colà destinate eccezione fatta per i 
trasposti vendemmiati. » 

« Perdurando ingombro di carri completi 
e misti alla stazione di Brescia viene pro- 
rogata a tutto il 15 corrente la sospensione 
di accettazione spedizioni piccola velocità 
a carro completto e dettaglio colà dirette ».. 
  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente ellicace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Man- 
zoni e CU, di Milano, via S. Paolo 11. 

Golpisce il fratello nell’occhio 
con un paio di forbici, 

Ieri sera una grave disgrazia, che com- 
mosse tutta la popolazione, succedeva nel 
cortile di una casa rustica di Bagnaria Arsa. 
Tre piccoli fincinlli giocavano tra laro è 
colle forbici tagliavano delle carte colorate 
per formarne delle bandieruole. 

Quand’ ecco vengono a questione ed il 
più piccolo dei fanciulli, certo Sepoleri 
Giorgio di 4 anni, lanciava in viso al fra- 
tello Italico di‘8 anni le forbici. Fatalità 
volle che gli ‘andassero a finire proprio 
nell’ occhio. 

Alle grida del disgraziato accorse la ma- 
dre la quale tentò di lavare la ferita del 
figlioletto che strillava dolorosamente, men: 
tre il sangue spillava a fiotti. Si ricorse 
al medico del. paese e questi consigliò la 
sventurata madre a condurre 1’ Italico al- 
l'Ospedale di Udine. Quivi appunto ricor- 
reva per le cure del caso ancora iersera, 

JI medico di guardia dott. Loi' lo curò 
sollecitamente riscontrandogli una ferita da 
purta alla regione sopraorbitaria sinistra 
ed all’occhio sinistro. La prognosi è infau- 
sta per la funzione dell’occhio; però non | - De Giorgio Mario - Antonutti Maddalena sl dispera di salvarlo. - Dusso Maddalena - De Giorgio Quinto e 

La disgrazia di un facchino. 
Stamane verso le 7 112 veniva medicato 

al nostro civico Ospedale operaio dicias- 
settenne Fontanini Severino facchino presso 
la ditta Fratelli Dal Torso il 
lendo una. macchina a repulsori, veniva 
preso tra questi colla mano e riportava 

ed anulare della mano destra. 
Venne curato dal dott. Loi e ‘da questo . 

giudicato guaribile in giorni 15 salvo com- 
plicazioni. 

Nelle nostre scuole. 
e Promossi alla 5.a Ginnasio: Michelini, ze AE i % Clero e popolo offre Ti 4585 Molinaro, Policretti, Scotfo. D: Dai pr Rs Licevziati dal Ginnasio: Brunetta, Contin PL ORE ALTO Ra Franz, Pagani, Periotti, Sbisà, Pressacco 

e Sagalotti. Mons. Vito-Antonio Bonanni offre 
Licenziato dal Liceo: Gabriello. 
Promossi alla classe 2.a: Cesare, De 

Ponte. La Parrocchia offre L. 
Promossi alla classe 3.a: 
Schiratti, Corgnali, Feruglio Diego, Feru- 

glio Carlo, Ferglio Giuseppe, Rubic, To- 
scani Maria. * 

Di Bin Giacomo e Anna - Fabbro Anna - 

detti Anna - Bulfone Giovanni - Zilli Ma- 
ria - Danelon Luigia - Di Bin Agostina e 
Anna - Linzi Giuditta - Miotti Vittorio - 
Miculan Lombarda 
Di Bin Angelo - De Giorgio Maria - Bul- 

o
 

Leonardo - Eletto Luigi - Gasparo Giov. - 
Bulfone Luigia e Giacomo - Elett6 Angelo 
- Falco Teresa - Bassi Oosa - Dusso Maria 

: Nascinvera 
Hiletto Giuseppe - Peressini. Pietro 

11 quale ripn- sparo Bonifacio e Giacomo - Dusso Antonio 
Gio. Batta e Pietro - D’Antoni Caterina - 

si IN Gespero Maria - Dusso Santo, Luigia e varie ferite lacero contuse ai diti mignolo | } 

Graziadio, Ida, 
tino - 

vanni - Bulfone Paolo - 
D’Odorico Maria. 

Fra Clero e popolo raccolte 

  

  

  

A, Manzoni e C. Milano — Antico « 
posito di tutte 
principali fonti italiane e straniere 

cegno (arsenicale ferruginosa). — Telefon 
N. 1437 — Prezzi di concorrenza. 

per l'azione. cattolica. 
Circolare del Comitato Diocesano 

9 agosto 1907. 

XXVII Lista. 

Plasencis è 

gia - Del Bianco Santo - 
Quargnale Pietro - 
gnale Assunta - Pignolo Rosa - Anna - Quargnale Valentino -   maestra. - Pontoni Fiorina - De Giorgio Maria - Famiglia Lupieri - Mozzi Onorato - Signolo Luigi, Antonia, Filomena - D’O- dorico Antonio - Piccoli Teresa - Furlan Ida - D’Odorico Mattia, Angela, Rosa e Beniamino e Eriberto - Quargnale Lucia - Zuppichini Regina - D’Odorica Marianna, Lucia = Carrara Caterina - lacuzzi Luigia - Medun Maria - De Cilla Agata - Burlon Sabata - De Giorgio Gio. Batta. Teresa, Giovanni e Luigia - Denelon Antonia - 
Peressini Maria - De Giorgio Rosa, Angela - Toniutti Angela - Fabbro Mattia, Anna, Giuseppina - Zaninotti -Maria -° Angeli Pietro - Bulfone Teresa - Salina Rosa - Medun Teresa - Quargnale Nicolò - Gio- vanni Bulfon::<-Pevil Maria - Quargnale Luigia - Bulfoni Maria - Gaspar Rosa - Bulfon Luigia = Cappeletti Pio - Di Bin Teresa - Nardoni Anna - Genero Luigia, leleste, Gio. Batta, Pietro - Pignolo Oliva - D’'Odorico Giacomo. - Zampietro Anna: - Danelone Pietro - Piccoli Luigia - D’An- toni Aurelio - Zuppichini Giacomo, Cecilia, Clementina e Giovanni - Colos Maria © D’Odorico Giovanni fu Odorico - Burlone Isidoro - Di Bin Rosalia > Martina Marco 

- Di Bin Leonardo - Zappichini Francesco 
e Maddalena - Dè Giusto Luigia. - D’Odo- 
rico Odorico, Giuseppe e Luigi - Zuliani 
Maria - Massolini Eudosia - Macor Madda- 
lena - D'Antoni Luigia - D'Odotico Gio- 
vanni e ‘Antonio © Midun Margherita - D'Antoni Mrasma + Martina Domenica 
Dell’Oste Teresa - Piccoli Giovanni, Lmuigi - Pignolo Angela - Danelone Giuditta Zucchiatti Maria - Maniaco Caterina - Fab- bro Giuditta, Regina; Angelo-e- Teresa”. Ermacora Maria +: De Giorgio Leonardo - Passalenti Maria - Peressini Teresa - Mi. n Alberto - Bassi Luigi - Floreano ‘eresa - Bulfone Giuseppe - Danelone An- 2lo, Giovanni ed Enrico. - Bulfone Mar- 

= Michelini Rosa - Lupieri Giovanni 
- Piccoli. Maria = Antonatti Caterina - Mauro Luigia - Fabbro Agata e Luigi - 
Miculan. Margherita e Maria - Lunazzi 
Noemi =-Giavon Maria + Piccoli Teresa - 
MicnIan Santa - Pecile Rosa - Do Giorgio 
Maria - Fabbro Aùtonio, Maria - De Gior- 
gio Giuseppe - Di Bin Marianna - Viag- 
giamari Angela; + Di Bin Vitaliano - Pas- 
salenti Antonio - Butignol Luigi - Dusso 
Maria e Rosa - ‘Peressini Rosa - Furlan 
ltosa - Daneloni Giovanni e Lino - Fabbro 
Sabina - De Giorgio Pietro - Uliana Maria 
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Lio Ta 

le. Acque Minerali delle 

Concessionari esclusivi delle fonti di Sales 
(salsojodica). Monte Alfeo (solforosa), Pon- 

————— te in  — ——_ 

Protesta del popolo friulano contro 
la guerra antireligiosa ed offerte 

negildo - Dusso Maria - Fabbro Rosa - De Giorgio Martina - Bulfone Leonardo - Sappa Hilomena - Michelini Gioacchino, Giovanni 
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CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
to > ASHRIGLY al! interesse dal :)0 coà fi Somma precedente L. 5361.75 2 3,4 0,0 confe PREAVVISO di UN GIORNO D. Luigi Venuti - Vantugsi Luigi, Clemen= IMARBIATE, S 4 cal x aerca +e ì > P 4 Ta ” 

tina, Santa, Giuseppe, Luigia e Domenico | LIBRETTO DI RISPARMIO - Bulfone Luigi - De Giorgio Paola, Erme- all’ interessa 

MAGGIORI cen 8 GIORNI. 
LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMI 

2 

IR intar AS 

GONTO GORRENTE VINGOLATO 4 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

       
SCONTA EFFETTI sul” ITALIA e sull’ 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per cento terzi CAMBIALI 

  

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI a 
S'INCARIG; 

smrriniani 
CONdizioni, 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO & 
COMPRA è 

È 4: è 
STASI Nnignmra 
CE li piazze 3 È E 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di 
APRE CREDITI in Gouto Correnta bal 3 

  

    
   

ESEGUISCE per conta terzi DEPOSIT 
ASSUME i! SERVIZIO DI CASSA per 

  

SALONE a 
{KB Lo (G8i; "n 

. 

   

  

   
    

    

Società Anonima - Capitale Sociale L, 105,000,000 interamente versato - 
Fondo di riserva straardinario L. 13,424,396,19 

% 
/; 

FE 
a » Sede centrale: 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine 

esa dal 3 140,0 can prelevamen 

scadute pagabili a Udinee presso le altra Sadi della 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE at Gorrantisti, 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi 0. gar 

VENDE DIVISE ESTERM, METTE CHEQUES i 
ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’IMBARCO 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA cart: 
sio e 1.0 Luglio, CURANDO per i 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUAL delle 8pess, se l'incasso ed il rimborso ha luoge iu altre cendizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

      

    

erciale Italiana 
MILANO 

Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 
s Venezia, Verona, Vicenza 

  

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI snea RICEVE versamenti in - 

oltà al Gerrentista di 

sin L. 50 000 a 
   

disparre SENZ’AVVISO sino a L, 20.000 A VISTA, con un ‘en PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
O a 

  

T.. 5000 A VISTA L, 15.000 600 UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
0 - Medun Filomena - Amalia Fabbro - Mo- all'interesss del 3 120.0 cen prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI son 10 GIORNI di PREAVVISO. 

si linaro Angelo: D’Odorico Domenico; Lui- 
Degano Orsola - 

Pelosio Anna - Quar- 
Gospero 

Maria Ge- nero - Fabbro Marianna, Eugenin - Piccoli Filomena - Venturini-Lupieri Hrmenegilda 

inssi di sanzapirsi. 

i interesse del 3 1)20;0 da 3 a 9 masi — del 3 3,400 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 
RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE (H Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’Emissiona e Gedole BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

ESTERO, BUONI ;igl TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

o COUPONS pagabili tanto in IPALTA che all’ ESTERO. 
antiti dalle STATO è sopra ALTRI VALORI. Ile borse ITALIANE. 

Sel’ASQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto la borvas d’ ITALIA è dell’ ESTERO alle migliori 

vi ITALIA e sull’ ESTERO 

ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

BANCA ESTERI a MONETE i’ ORO e d’ARGENTO. 
BERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 

I CAUZIONALI. 
conto ed a rischio di ie:zi, 

bra ta provvigione annna-de) 1,2 0;00 sul v.iore concordato, calcolata con decorrenza valori sffilatili l'INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
UNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

  

  

"n rs ne Prodigiose conversioni. 
Recentemente un medico incredulo di 

Luchon si è portato a Lourdes per accom- 
pagnarvi sua moglie e sua figlia. Egli non 
credeva al miracolo, ma quando vide co) 
Dropri occhi perfettamente guarita dal lupus 
che l’aveva orribilmente deformata, una 
donna, dopo essersi bagnata nella piscina, 
esclamò: «To credo al miracolo! », e il 
giorno dopo ascoltò la messa, prostrato ai 
piedi della grotta, e pieno di tanto entu- 
stasmo ricevette la Comunione che da molti 
anni non riceveva. 

Questa conversione seguo un? altra; a 
poco più d’un mese di distanza, assai più 
clamorosa. Un grasso borghese ated di Lione 
che avea compiuto tutto il. Fig. Crucis dei 
sanatori nazionali ed esteri per trovare nn 
rimedio alla paralisi che glì aveva tolte le 
gambe, volle recarsi a Lourdes, Così, ateo 
com'era, un pò per scherno, un pò per 
quelle misteriose movenze psichiche che 

  
    - Quargnale Grazia - Eletto Maria - Peres 

Guseppe, Giovanni e Marcellina - Fantini 
Augnsta - Miculan Imigi e Dayide - Pic- 
egli Ermenegildo, Maddalena e Attilio - 
D'Antoni Luigi, Giuseppe, Giustina, Lui- 

Maria, Luduina è Maria - Sili Teresa 
- Fabbro Vittoria - Danelon Maria ‘è Bùr- 
lone Rosa e Lodovico - lacometti Luigia - 
De Giorgio Rosa e Valeria - Bulfone Va- 
lentino - Di Bin Rodolfo - Bulfone Teresa 
“#D°Qdorico Maria = “Danelon SBiagninà — 
D’Odorico Marcellina - De Giusto Pia 

gia, 

Burlone Callisto. e Mattia - Rota Orsola - 
burlone Domenico - Di Bin Luigia - Bene- 

- Antonutti Giuditta - 

one Lucia - Sello Teresa - Di Bin Maria, 

   

    

Giuseppe - Danelon Rosa - 
- Ga- 

Maria - Genero Maria -. Dusso Giovanna, 
Martino - Gaspero Costan: 

Floreano Irene - Miotti Secondo, 
oe, Angelina, Maria, Ieino e Gio. 

Michelini Luigi - 
Totale L. 16. 

    

Chgasiellis : 

Raveo < 

Liec. bia 
Buttrio (II offerta): 

12.— 
Forgaria con Cornino: 

L. 13.— 

otale generale TL. 5417,10 DI   
non si. sanno spiegare volle immergersi 
anche lui nella piscina. Fu un attimo: Gua- 
rì all’ istante dalla paralisi. Ma in quel 
l’istante riacquistò Ja fede. 

so ENC eee _——____ ASI 

Mercato d'oggi. 
Uva da L. 20 a Ly 25 il quint. 
Fichi da L. 14 aL. — al quint, 
Pesche. da L, 16 a L. 50. il quint. 
Pere da L, 12 x L, 35 al quint. 
Pomi da L. 9 è L. 40 il quint. 
Sorbole da L. 12 a L. 15 al quini. 
Tegoline da L. 15 a L. 25 il quint. 
Castagne L. 10 a L..12 al quint. 
Patate: da L. 5 a 6 al quint. 
Fagiuoli freschi da L. 1La L. 12 il q. 
Pomidoro da L. 10 a L. 15 il quint. 

AEREE 

gd 
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Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 
17.039 DIE: 22350 

Pontebba 7.41, ir. 12.44. 17,9,19.45) 
21.25, 23,4 (a). 

Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42, 992.58, 
Palmanova ‘8.30, (1) 9.48, 15.28, (1) 95; 

21.46. (1) 
Cividale 7.40; 9.51, 12.87, 
PARTENZE PER 

Venezia - 4.20, 8.20, 
20.5; 23.9 (A). 

Poptebba:_5.28:° 6.--, 7,98, 10.35, 15.32 
17.15, 18.10. : 

Cormons 5.45, 8.— 15.42; 1725.1944 
Palmanova Ta 8 (1) 1200: (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6.30, 8.40, 11.15, 16.15) 20. 

(a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr. 

6.30 — 11.10-— 15.-— 17.05 — 18.15 
DICE 

  

IRBITACNES aan TETRA PA ETRO TENA SrN pgetinns 

  

RR o iene 
M.co Chirurgo 

De ntista della scuola 
1 MACELLERIA _————_m di Vienna 

BELLINA CRISTOFORO| A_ RAPCPEAELLCI 
Via Paolo Sarpi N. 26 È Specialista 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 

t 

  

i Sa S 0, (riva Bartolini) Negozio ex Cremese S 9 i per S& 
d 

ae 2 S è MALATTIE DEI DENTI NÉ Nella suddetta, Macelleria da do © e DENTI ARTIPICIATI S 
monica 15 settembre si vende Carne S “a ta SÒ 
di Manzo e Vitello ai prezzi seguenti: DE Piazza S. Giacomo, N.8 SS van { pi Sh © 

Manze I. taglio al Ke. L. 1.40 S (ora Mercatonuova) 9% 
Uol ». aa ONES 
HS: Ù# N 4.00] = ita li RO 
  

TT 

Vitello i Figlio al Kg. L. 1.50 ACQUA SALSO-JODICA 

E, id. >» 1.30 3 5C_PER ero E raw dpi ent 

{IL ia. _ ; 1.140 | | di SALES 
Prop.della Soc. An. Termedi Salice 

Med. doro Esp. Igiene di ago 100 
SPLENDIDI CERTIFICATI MEDICI 
È la più ricca di jodio 

delle conosciute 

Frittura » >» £4,83@ 

NBLTD LIE Ni 

CASA di CUR 
per le malattie di 

    

    
ATRIA PIA 

Sci. 

   

  

     

      

i” Ù 
a
e
 

E
E
 
N
A
Z
I
O
 

    

r
i
e
n
 

    L'Acqua di Sales é indicatis-    I
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i È 338 sima perunacura depurativa è Gola, Naso, Orecchis VD, primaverile. ° ; del dott. ZAPPABOLI LIRE UNA la bottiglia i Binecialigta in tutte le farmacie 
tO TDINE + VIA AQUTIP]A oc " 
t Visite tutti i giorni Conces. escl. Milano-Roma- Genova i Camere gratuite 
: per malnti poscpi. 
i TEDEFONO N. 217 

ì | Per i signori Farmacisti are STI EA cene en II I Presso la Ditta A. MANZONI & C,, 
Milano, Via S. Paolo 11, si vende la 

NUOVA FARMACOPEA UFFICIALE 
al prezzo di L. 8 - franca nel Regno L. 5.75. 

    

  

giefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca 8 dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

  

TREE era elena a ftt 

© FERRO-CHINA BISLERI 
VINCENZO, Dai POLEVE LABALUTE?? 
GENTO di Paler- 

    

    

Dist 

      
  

e * mo,medico dellaR., è SIE UDINE, Piazza del Duomo, numero I. » Casa,.spriye; drm % 77, ; o BESO sel vl "3 

Ù posso assieu- 
. »rare di averlo 

: gg, trovato sempre 

  

‘utilissimo como 
‘tonico e ricosti 

      

    

i “ tuente, nonché DINT O 
 “ gradito e di fa- BÈ MILANO 
x Cile somministrazione agii infermi, 
cd È che DEL loro IRE, sono negativi a 

} î ti ©’ prendere rimedi ”?, 
4 G c * n 9 Pe 0 0 m p 68 a C Li G il a i from SIZE e E eparina Li mona ian Pan o E n Li 

cercasi! subito. Offerte: : È Acqua Necera Umbra da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 
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€. F. presso Agenzia Manzoni 
UDINE 
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il CO tn 
  

    

  

nia li sec ccommasiÙ stanseà ea rs 

dle * Dirigersi esclusivamente all Ufficio ‘Centrale d' amunzi AG MANZONI . e i 

STE P NTO UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo, 1i - BARI, Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 12 - BOLOGNA, Piazza Minghetti € 

vÌ - ESCIA, Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via della Vigna Vecchia, i GENOVA, 'Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, 

Vin. di i Pietra, DI - VERONA, a Scimmie, 6 - PARIGI, SE Perdonnet, i - SRI LONDRA - VIENNA - ZURIGO. 

Avis Eronomit 5 Cent sini rei parola 
Annunzi vari 

J° ACQUA di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi- 
zione, conferisce ai fe morbidezza e colore brillante. L. 1.50. la p E R Î N () S E R Î 

boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via I 

S. Paolo 11. 

  

   

   

  

  

    

   

   F. MARTINUZZI 
È NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

Î UDINE — Piazza Mereato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE - 

      

   

    

    

  

   

    
              

     

x 

CERA REALE diamante per mantenere lucidi e n - pavimenti - È I (i È, ÎÌ 

parquet - mobili. — Detta cera non ha cattivo odore ed il prezzo è mite. 
e si vende dalla Ditta A. Manzoni e C. di Milano. Vaso grande L. 3. 00, 
vaso medio L. 1.50, vaso piccolo L. 1.00 per posta cent. 80 in più. 

    

   
   

      

   

       

  

   
   

  

Si Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» é 
i i cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata $ 

f per Stendardi e Gonfaloni. 3 
5 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo f 
® fimo, seta e cotone, filati oro per ricamo. ; 

pi Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M. È 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. @ 

£ — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # 
È e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto | (CINTO E Le DISSI E TRE a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

Î altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in #|@ FE Da Z "gi n L SZ AE 
È S 3 Sb alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 
s seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, ‘Tovaglierie e qua- p 
i lunque articolo in manifatture. 

  

   
   
   

   

Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 
  
  

   
FRA GLI ELIXIR di China che si trovano oggi in commercio, uno dei somministrato ai bambini ne facilita. la dentizione 
più richiesti ed apprezzati è indubbiamente l’ Elixir di China Manzoni, 

che si vende dalla Ditta A. Manzoni e C., Milano al prezzo di L. 3. 50 

la bottiglia da litro ad a L. 2 la bottiglia da 112 litro. _ Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

  

    

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

     

    

         
     
    
    

   
adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

  

      una cresciuta troppo rapida e precoce. 
Prezzi di assoluta concorrenza ila ne 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

TA C e t O | 9 e N C O di Be mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

PER LA TOILETTE WE= passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

o Pi emiato con medaglia d’ oro 1905 : 

Diploma medaglia d’argento dorata 1907 - 

  

    

      

    
Rinfrescante e balsamico della pelle usato di 

frequente, evita il rilasso dei tessuti, fa sparire i È 
rossori, le tacche e le etilorescenze. i o Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L. 2 

Preparazione speciale della Ditta 

A. MANZONI e C. Chimici-farmacisti. 

Milano, Via S. Paolo, 11 — Via della Sala, 14.16 

Bottiglia da litro L. 8 - 12 litro L. 4.50 - Flacone L. 1.25 

Franco per pesta C.mi 60 in più 

  

    

      

    

      

  

      

    

    

    

   

    

Il solo VERO e GENUINO 

L. LUSER'S TOURISTEN- PFLASTER 
DI (Taffetà dei Touristes) 

È SPS contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al na 
Z£a:2 di fabbrica (ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RICRMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE {(sull’astuecio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & c. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala 

    

  

   

   

  

   

   

    

  di detto prodotto. na nen ge | (I 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Ge” a Si - SI Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova 

coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero ‘pusers Ai 1 "i : 

H'ouwisten-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione ed a “ 
sorprendere la buona fede dei consumatori. 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro STA L. 1,65. 

  

         
    

      

        

   

  

      

  

   

   

    

    
   

          

   

   

     

     
   

   

  

    

    

      

   

    

   

  

   

    

    
   

    

   

AGGIUNTO AL LATTE: 

E° utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e #; 
degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'’ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e C. - Chimici-farmacisti 

MILANO — ROMA —- GENOVA. 

Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie.   
     

  

   

    

  

    
    

   
   
    

  

Oltre 10 anni 
i di = 

Das continuo successo 

Nelle TOSSI e nei CATARRI 

    

   

  

   

    

   

  

    

    

Nessun Veicolo 
favorisce l'assorbimento 

   
ACQUA SALSO-BROMO-JODICA 

    

   

  

    
    
   

    
    
   

  

  

    
    

    

      

      

    

    

   

  

   

          
    
    

  

  

come il delle rinomate Tèrme di Salice 
Ci ) È î ) Voghera 
| Fluido asettico, emulsione coll’acqua in verde pomata i|i e (presso, Voghera) A 
È il che è dimostrato dalle analisi dell’orina fi per bagni indieati a domicilio l n : =ctie 

ES “E a sn x n, ; " nr14) ala afo ee 
ci PREPARATI DI VASOGENE FLUIDO LAall'Ettind da circa litri 50 cal ! Laringiti 3 sis Sono eroiche le inalazioni 

1 Iodio-Vasogene 6 e 10 070 Creosoto-Vasogene 20 010 (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) Bron chiti 2% se ste 

Z| Nessunaazione irritante — Nes- esternamente per frizioni, o per e coi ISS? i i 7 Li, ep ne 0 a. 

colorazione per Iodio — bocca in capsule o preso nel “he dapgigiane vegenho Bee? De Sanzione ni 
CERA sh ve della tintura di SeCAE 1 CAP È sù L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in B iti 

e iaia latle non produce alcun disturbo Bag stato>. dronco - polmoniti 

jodio — Sostituisce l’uso in- iddio s — _ 

terno dei sali di jodio. Rivolgere le richieste alla ; Alveoliti e de   
   

    

i Jodoformio 3 0j0 Ittiolo 10 0)0 Guaiacolo 20 Du) Zolfo 5 00 è 

ca Catrame 25 010 Beta-Naftolo 10 0/0 

D Canfora e Cloroformio parti eguali (per frizioni ani del dolore) È 

Li Si trova nelle farmacie in flaconi originali da gr. 80 a L. 1.30 

E Campioni, nonchè copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della i 7 

f 1 Medica di Berlino del 4 maggio 1898 GRATIS ai Medici che ne # 

    

    

{ Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

VENDESI 

-— o — in ogni buona Farmacia 
Tisi ada a?o a?o elo SA 

  

     
     

   

  

   
    

   

  

- AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
5 non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua 

i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
2 a lire wma la bottiglia. 

    

   
   

  

   

     

Opuscoli illustrativi 
gratis Certificati medici autorevoli 

      

    

  

   

  

faranno richiesta. Deposito generale per VItalia : 

presso A. MANZONI e C. Milano — Roma. 
     

        

    
  

     

       

  

a base di FER RC -CHINA-RAB ARP 

Premiato con IA i oro e diplomi d' cnore 

-. Valenti autorità mediche lo di ‘i. ano il più efficace ed il migliore ri- 

è | aiivia tonico digestivo dei dia i consimili, perchè la presenza del 

è RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, mipatiso, anche la 

| stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

—_- -% Vendesi in tutte le Farmacie, Drocherie e Ca % 

. irigere le domande alla Ditta 
Dopos! ‘o. per Udine presso il Crmagia GIACG 

«alla x gia, Piazza V. E. _,4 Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Aires 

| — si — ——r ivoeorio — to i — 
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